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La filiera agroalimentare campana, la sicurezza alimentare 
 ed il ruolo del dottore agronomo 

 
La filiera agroalimentare  è un elemento distintivo,  per storia e rilevanza, del 

sistema economico campano. I punti di forza di questo settore sono in larga misura 
ascrivibili all’abbondante varietà e all’alta qualità delle sue produzioni tipiche, nonchè 
all’eccellenza dei comparti che lo compongono e che rivestono posizioni di spicco 
nell’economia nazionale.  

 

Va tenuto presente che le produzioni agricole, gli allevamenti di bovini, la 
produzione di conserve vegetali e di succhi di frutta, formaggi, ecc., e le stesse 
tecnologie utilizzate nelle industrie alimentari, danno luogo a dei prodotti di fama 
internazionale. La Campania infatti annovera la presenza di circa 28 prodotti tra DOC, 
DOCG e DOP, a cui vanno aggiunti oltre 300 prodotti tradizionali delle diverse realtà 
territoriali. 

 

Nonostante gli ultimi eventi mediatici, è sempre più evidente che Qualità, 
sicurezza e tradizione  sono le prerogative del settore. Le aziende del nostro territorio 
rappresentano e possiedono, nella loro organizzazione, tutta quella esperienza e tipicità 
in grado di garantire prodotti di elevata qualità e tradizione, ottenendo spesso il 
riconoscimento di un marchio comunitario. I buoni risultati hanno determinato, negli ultimi 
anni, l’incremento medio annuo dell’industria alimentare superiore a quello registrato dal 
settore manifatturiero. 

 

La filiera agroalimentare, sia del fresco che del trasformato, beneficia certamente  
di un  clima mite che rende possibili produzioni di ottima qualità, con un ampio calendario 
di offerta legato alla condizione di realizzare coltivazioni sia in pieno campo che in 
ambiente protetto.  
 

Per quanto riguarda l’ubicazione delle industrie alimentari, si nota  la loro 
maggiore concentrazione nella provincia di Napoli, mentre Avellino e Benevento risultano 
i territori con il minor numero di imprese. La trasformazione di frutta e ortaggi si osserva 
nelle province di Avellino, Salerno e Napoli. Ancora Napoli, insieme al territorio 
casertano, si identifica anche nel comparto lattiero-caseario.  

 

Questa vasta gamma di prodotti agroalimentari campani hanno caratterizzato 
quella tradizione alimentare tipica del bacino mediterraneo e dell’Italia meridionale in 
particolare, unanimemente nota come “dieta mediterranea”: essa è intimamente 
correlata al sole, al mare e alla terra. Questa forma di alimentazione si basa sul consumo 
di prodotti tipici del nostro territorio (pane, pasta, olio d’oliva, frutta e ortaggi, pesce, 
formaggi, ecc.) ricchi  di benefiche proprietà salutistiche, che per  millenni hanno 
caratterizzato il sostentamento delle popolazioni rurali del Mezzogiorno. La Campania ha 
senza rischio di smentita un patrimonio di prodotti alimentari unico,  per varietà e pregio, 
universalmente riconosciuto fin dai tempi dei Greci e dei Romani (Campania Felix).  
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 Giustamente questa enorme ricchezza socio-culturale va tutelata, affinché i 
consumatori abbiano la certezza di acquistare e consumare prodotti salubri, di elevate 
caratteristiche organolettiche e nutrizionali.  
 

Tale disciplina, oggi conosciuta come Sicurezza Alimentare, è il risultato positivo 
che scaturisce dalle attività svolte da tutti gli attori coinvolti nella articolata catena della 
produzione agricola, della lavorazione, del trasporto, della trasformazione, della 
conservazione e del consumo. 
 

Grande attenzione a questa problematica è stata posta dalla Politica europea che 
ha stilato il “Libro Bianco” sulla Sicurezza Alimentare (EU, 2000) che ha il fine di 
garantire, come priorità strategica nodale, un alto livello di sicurezza alimentare. Il 
principio ispiratore del Libro Bianco è che la politica della sicurezza alimentare debba 
basarsi su un approccio completo e integrato”, tale da riguardare l’intera catena 
alimentare nelle sue diverse fasi, i soggetti e tutti i settori coinvolti. 
 

 

 
 

 La creazione di un'Autorità europea per la sicurezza 
degli alimenti (EFSA) "dai campi alla tavola", autonoma, 
è stata Istituita per garantire la presenza di una voce 
indipendente per la comunicazione sui rischi associati 
alla catena alimentare. Per salvaguardare 
l’indipendenza del proprio lavoro scientifico, l’Autorità 
applica al proprio interno una serie di rigorosi 
meccanismi e processi di lavoro. 

 

Tutto ciò ha posto tutti gli addetti ai lavori, ognuno per quanto di stretta 
competenza, in una posizione di diretta responsabilità  nei confronti del consumatore 
finale. Da quanto sopra deriva lo slogan "dai campi alla tavola",  in cui la sicurezza 
alimentare assume una responsabilità condivisa dell’intera filiera produttiva  
 

 

 

 Questo approccio ha generato nel tempo, e in particolare  negli 
ultimi dieci anni, un clima innovativo che ha coinvolto l’intero settore 
agricolo. Vi è sempre maggiore consapevolezza da parte del 
consumatore nel richiedere e conseguire sicurezza e qualità 
alimentare. Quindi sempre più attenti al contributo dato 
dall’agricoltura alla “Qualità”, ossia alla sostenibilità, alla biodiversità, 
alla carenza idrica, ai cambiamenti climatici, al benessere degli 
animali, alla disponibilità di cibo per tutti, allo sviluppo. 

 

Per dare risposte puntuali a questo nuovo insieme innovativo, il comparto agricolo 
necessita di consulenza tecnica ad elevata professionalità  che possa coniugare le 
crescenti esigenze nutrizionali con la qualità e sicurezza degli alimenti. Oggi è sempre 
più pressante il contributo non solo di specialisti, ma di figure professionali che vedano i 
problemi e i temi nella loro organicità (garanti del cibo). 
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Certamente, per propria formazione culturale (multidisciplinare), i dottori agronomi e 

forestali  si pongono come figure di primaria importanza nello svolgimento di alcuni 
percorsi, condivisi con altri attori, che vedono come obiettivo:  
 

1) la qualificazione e il rinnovamento del mondo rurale, ponendo le aziende agricole 
e il consumatore in un patto di reciproca garanzia;  
 

2) la produzione di cibi sani e di alta qualità, uscendo definitivamente da una 
condotta professionale approssimata;  
 

3) l’utilizzazione di mezzi e fattori della produzione rispettosi dello sviluppo 
sostenibile, entrando in una logica d’intervento di alto profilo in linea con le 
esigenze del consumatore.  

 

Napoli, lì 9 marzo 2015 

 

           Il Presidente 
        Emilio Ciccarelli  

 


